
CALLIMACO. FR.96 PF.
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Così integro conforme. a Hom., Il. 21, 471 rórvn ?r1pG:v I "Aprepc
'A7porépry, col nome e l'epiteto della dea nella medesima posizione del
verso. Con quell'epiteto Artemide era onorata in vari posti (ad Atene, a
Sparta, ecc.) e anche I'episodio cantato da Callimaco forse era collocato
in luoghi diversi. In Libanio, V 39, l, p. 316 Fó., è posto in ltalia e, poi-
ché ci sono somiglianze con Callimaco, nella prima corruttela della die-
gesis rcu247òs f oìc,:roq I éìúvl rcúnpou ènehrev f a6eov f 'Aprépt6t
à.vaf rúévat roùs úlovpévous èrceíw1s si è voluto vedere un etnico, per es.
'AÀdros, da 'AL4s presso Pesto;ma poteva esserci un semplice aggettivo
indicante la tracotanza o empietà del cacciatore, come riLì.oíos ("diver-
so da quel che deve essere", quindi "cattivo"). La dea infatti si adira
non solo perché è privata dell'offerta, ma specialmente perché è offesa
dalle superbe parole con cui il cacciatore motiva il suo rifiuto.

Nella seconda corruttela si potrebbe pensare a oú6év o oú6è év
('ocommentò che non offrono nulla ad Artemide quelli che sono supe-
riori a lei"); ma come oggetto di à.varúévat sottintenderei aùróv, riferi-
to a rcónpor, e penseîeiaoú 6eiv o, con maggiore aóerenzapaleogtafica,
a oú 6éov, come ha scritto Pfeiffer, ò piuttosto a ó<s ofi> 6éov (sc. éo.
rív): o, meglio ancora, introdurrei, come in Libanio, il discorso diretto:
ètritneu' 'où 6éoz (sc. èoriv)'Apréptlt àu. roùs ín. èrc.' Kd.i...n verbo
èneinev forse deriva dal testo poetico: cfr. Ep. 37 èreuròsv é?qrce apro-
posito di un commento che accompagna l'offerta di un arco.
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